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1 – PRESENTAZIONE DELL’ISTITUTO

1.01 – DATI GENERALI DELL’ISTITUTO

LICEO INDIRIZZI CLASSI

SCIENTIFICO

Nuovo ordinamento 11
N.O. articolazione sportiva 9

N.O. articolazione giuridico-economica 2
Opzione Scienze Applicate 8

CLASSICO

Tradizionale 7
Tradizionale articolazione AUREUS 1
Tradizionale articolazione giuridico-economica 0
Cambridge 6

Risorse, attrezzature e ambienti di apprendimento
o Indicatore Quantità / note
o Studenti a. s. 2018/19 995
o Docenti 83
o ATA 22
o Laboratorio multimediale 3
o Biblioteca 2
o Laboratorio di fisica 3
o Laboratorio di scienze 3
o Laboratorio linguistico 2
o Videoteca 2
o Palestra coperta 1
o Impianti sportivi scoperti 3
o Sito web www.liceosimonemorea.edu.it

1.02 – CARATTERI SPECIFICI DELL’INDIRIZZO DI STUDIO

QUADRO ORARIO SETTIMANALE – LICEO SCIENTIFICO NUOVO ORDINAMENTO

1° biennio 2° biennio

5° anno1°

anno

2°

anno

3°

anno

4°

anno
Attività e insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti – Orario annuale

Lingua e letteratura italiana 132 132 132 132 132
Lingua e cultura latina** 99 99 99 99 99
Lingua e cultura straniera 99 99 99 99 99
Storia e Geografia 99 99
Storia 66 66 66
Filosofia 99 99 99
Matematica* 165 165 132 132 132
Fisica 66 66 99 99 99
Scienze naturali (biologia, chimica, sc. della terra) 66 66 99 99 99
Disegno e storia dell’arte 66 66 66 66 66
Scienze motorie e sportive** 66 66 66 66 66



Religione cattolica o Attività alternative 33 33 33 33 33
Totale ore 891 891 990 990 990

* con Informatica al primo biennio

** “Articolazione sportiva”: + 1 ora Scienze motorie, - 1 ora latino.

1.03 – IL PROFILO FORMATIVO IN USCITA 

Il processo formativo tende a realizzare:
• la  formazione  di  un  soggetto  colto,  capace  di  riflettere  in  modo  autonomo e  di
esercitare  un  maturo  senso  critico  rispetto  alle  più  rilevanti  espressioni  del  pensiero
umano, dall’antichità ai giorni nostri;
• l’acquisizione di  conoscenze,  abilità  e competenze coerenti  con le capacità e le
scelte  personali  e  adeguate  al  proseguimento  degli  studi  di  ordine  superiore  e
all’inserimento nella vita sociale e nel mondo del lavoro;
• l’acquisizione  di  un  metodo  di  studio  autonomo  e  flessibile,  che  consenta  di
condurre ricerche ed approfondimenti personali, di continuare in modo efficace i successivi
studi superiori e di potersi aggiornare lungo l’intero arco della vita;
• la progressiva capacità di elaborazione di un autonomo sistema di riferimento e di
valori per operare responsabilmente e ad un livello adeguato alle competenze possedute;
• l’acquisizione di un nuovo concetto di salute inteso come bene-essere con se stessi,
con gli altri, nelle istituzioni;
• l’educazione  alla  libertà,  alla  legalità,  alla  giustizia,  alla  pace,  al  lavoro,  alla
solidarietà, alla tolleranza;
• la maturazione di una chiara coscienza etica e morale che predisponga lo studente
alla comprensione della realtà problematica del mondo attuale;
• l’acquisizione di competenze relative a Cittadinanza e Costituzione nella globalità
del percorso scolastico;
• la conoscenza di se stessi per ‘saper essere’, ‘saper interagire’, ‘saper fare’;
• una  corretta  relazione  studentessa-studente  per  un  rapporto  di  pari  dignità  nel
rispetto delle differenze.



2 – PRESENTAZIONE DELLA CLASSE

2.01 – COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE NEL TRIENNIO

DISCIPLINE CLASSE 3a CLASSE 4a CLASSE 5a

ITALIANO D’ARGENTO D’ARGENTO D’ARGENTO

LATINO D’ARGENTO D’ARGENTO D’ARGENTO

INGLESE OLIVA OLIVA NOBILE

STORIA PICHIERRI PICHIERRI DI FINO

FILOSOFIA PICHIERRI PICHIERRI PICHIERRI

MATEMATICA SARDELLA SARDELLA SARDELLA

FISICA
Susca, De Frenza,

Calò, Natuzzi
SARDELLA SARDELLA

SCIENZE LATELA GIANCASPERO RANIERI

DISEGNO / ST. ARTE MESSA M. PINTO PINTO

SC. MOTORIE BARLETTA BARLETTA BARLETTA

IRC / ATT. ALT. BRESCIA BRESCIA BRESCIA

2.02 – COMPOSIZIONE DELLA CLASSE (STUDENTI)

COGNOME NOME

1 ACHILLE Stefano
2 ANGIULLI Giovanna
3 BATTISTA Roberta
4 CARVUTTO Ilenia
5 D’ALOIA Roberta
6 D’ATTOMA Nicola
7 DE ROBERTIS Silvia
8 GALIZIA Giuseppe
9 GIULIANI Angelo Marco
10 INNAMORATO Grazia
11 L’ABBATE Federico
12 LAMANNA Caterina
13 LOMELE Vito
14 MAGNIFICO Gianluigi
15 MANGINI Edoardo
16 MUOLO Paolo
17 ROSATO Antonio
18 SELICATO Maira



19 SIBILIA Antonio
20 TRICASE Mariangela
21 VACCA Federica
22 VENTRELLA Martina
23 VILELLA Davide
24 ZYLFO Daniela

2.03 – INFORMAZIONI SULLA CLASSE RELATIVE AL TRIENNIO

La classe 5a sez. C ha mostrato, nel corso del triennio, un livello di coesione che si è

andato progressivamente affermando, nel corso del tempo, pur nel permanere di una

strutturazione per gruppi di maggiore affinità di interessi. Buoni sono quasi sempre stati

i livelli di rispetto reciproco e di collaborazione; la maggior parte dei ragazzi, dal punto di

vista motivazionale, dell’interesse e della partecipazione al dialogo educativo, è stata

sufficientemente costante e attiva, mentre una minoranza significativa (attorno al 35%)

ha  richiesto  ricorrenti  strategie  di  sollecitazione  allo  studio  e  all’impegno,  che

periodicamente  risultavano  intermittenti.  In  generale  il  clima  relazionale  è  stato

abbastanza positivo, producendo buone ricadute sull’efficacia delle strategie didattiche

nella maggioranza dei casi.

Il  gruppo classe, nella quasi  totalità,  ha mostrato tendenzialmente un atteggiamento

disponibile a collaborare con i docenti per il perseguimento degli obiettivi programmati,

partecipando alle lezioni  quasi  sempre con buoni  livelli  di  attenzione e di  interesse;

aspetti  di  criticità  si  sono rilevati  però relativamente all’impegno domestico di  alcuni

studenti,  da  parte  dei  quali  si  sono  sempre  registrati  sensibili  discontinuità,  con

conseguenti ritardi che si accumulavano, richiedendo così interventi straordinari per il

recupero, specialmente nelle materie di indirizzo (Matematica e Fisica), in Latino, nella

lingua straniera e in Scienze. Con una certa frequenza si  è registrata purtroppo, in

alcuni casi, la tendenza alle giustifiche collettive ed alle assenze mirate; in particolare,

per  quanto  riguarda  le  materie  di  indirizzo  c’è  stata  un  evidente  difficoltà  al

consolidamento del metodo di studio, che permane ancora fragile durante il quinto anno

di  corso,  una  debolezza  sul  versante  motivazionale  e  l’incapacità  di  riflettere  sulla

complessità in una percentuale di casi che sfiora il 60%; sin dal terzo anno sono emersi

casi di eccellenza potenziale nell’ordine del 20% circa, che sono stati adeguatamente

coltivati  e  sostenuti  negli  anni  dal  Consiglio  di  Classe,  con  risultati  decisamente

soddisfacenti, almeno in alcuni casi. 

In particolare, per quanto riguarda la Matematica, le difficoltà intervenute, in un limitato

numero di casi, nel corso degli anni, e ancora sussistenti in qualche grado, sono state



amplificate dalla presenza di difficoltà operative significative specie nell'algebra, dovute

ad una non adeguata acquisizione e sedimentazione delle conoscenze negli anni della

scuola secondaria di primo grado e del biennio del liceo. Per quanto riguarda la Fisica

l'avvicendarsi di vari insegnanti al terzo anno di corso ha comportato in alcuni casi diffi -

coltà di acquisizione di concetti di rilievo della meccanica, parte propedeutica allo svol -

gimento delle tematiche successive; difficoltà analoghe sono emerse per le Scienze, dal

momento che anche in questo caso si è registrato un problematico avvicendamento di

docenti, differenti uno per ogni anno di corso.

Sostanzialmente il quadro finale risultato dal percorso triennale può essere riassunto

come segue:

a) un gruppo pari al 40% di studenti ha maturato, in virtù di un impegno costante,

una buona o  ottima preparazione di  base,  un  metodo  di  studio  strutturato  e

buone capacità di rielaborazione critica;

b) circa il 30% di studenti ha raggiunto una preparazione di base quasi buona e un

metodo di studio sostanzialmente adeguato, mentre più fragili sono le abilità di

rielaborazione personale;

c) un altro 25% di studenti ha conseguito il possesso di una preparazione di base

sufficiente o quasi sufficiente ma un metodo di studio a volte incerto e incline alla

mnemonicità, il che ha reso meno efficaci sia la comprensione degli argomenti

studiati che le strategie nell’esposizione;

d) infine, la restante, significativa, parte degli studenti non è riuscita a strutturare un

metodo di studio adeguato, a causa del permanere di una certa superficialità e

disattenzione  nei  confronti  del  dialogo  educativo,  con  il  risultato  di  non

conseguire  una  preparazione  sufficiente  in  molte  discipline  e  decisamente

carente nelle materie di indirizzo, in Latino, nella lingua straniera, in Scienze e

nell’area storico-filosofica.

. 

3 – PERCORSO FORMATIVO DELLA CLASSE



3.01 – TRAGUARDI FORMATIVI DI CONOSCENZA, ABILITA’ E COMPETENZA

Al termine del percorso liceale, lo studente/la studentessa avrà raggiunto gli  obiettivi
afferenti alle seguenti aree:

Area della conoscenza
 Possedere una completezza e ricchezza di contenuti, acquisita in maniera critica
 Possedere una padronanza dei linguaggi delle varie discipline 

Area metodologica
 Valorizzare le metodologie tipiche di ogni ambito disciplinare, integrandole in un

metodo  di  studio  autonomo  e  flessibile,  che  consenta  di  continuare  in  modo
efficace i successivi studi superiori e di potersi aggiornare lungo l'intero arco della
vita;

 Essere consapevole della diversità dei metodi utilizzati nei vari ambiti disciplinari
e saprà compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i contenuti delle
singole discipline.

Area logico-argomentativa
 Sostenere una propria tesi con rigore logico, confrontandola con quella altrui;
 Acquisire  l'abitudine  a  ragionare  con  rigore  logico,  a  identificare  i  problemi  e

individuare possibili soluzioni
 Riconoscere proprietà costanti e variazioni dei contenuti delle varie e tra le varie

discipline

Area linguistica e comunicativa
 Padroneggiare tutti gli strumenti comunicativi: lettura, scrittura, esposizione;
 Aver acquisito  le  competenze comunicative  in  lingua inglese corrispondenti  al

livello B2 del QCER;
 Riconoscere  i  rapporti  e  stabilire  raffronti  tra  la  lingua  italiana  e  altre  lingue

moderne e antiche
 Saper utilizzare criticamente gli strumenti informatico-multimediali.

Area storico-umanistica
 Conoscere i  fondamenti  delle  istituzione italiane ed europee al  fine di  sapere

interpretare il mondo contemporaneo;
 Utilizzare metodi e strumenti dell'indagine storico-filosofica per la comprensione

della storia italiana, collocata nel contesto europeo e internazionale;
 Collocare storicamente le principali scoperte scientifiche e fisico-matematiche;
 Essere consapevole dell’importanza del patrimonio artistico-archeologico e della

sua valorizzazione.

Area scientifica, matematica e tecnologica
 Padroneggiare il linguaggio formale e le procedure specifiche dell'area scientifico-

matematica
 Utilizzare  strumenti  di  calcolo  e  rappresentazione  per  la  modellizzazione  e  la

risoluzione di problemi
 Cogliere  le  potenzialità  delle  applicazioni  dei  risultati  scientifici  nella  vita

quotidiana



3.02 – CONTENUTI

Per quanto attiene ai contenuti oggetto del corso, si rimanda ai programmi predisposti
dai singoli docenti e controfirmati dagli studenti.

Di  seguito vengono elencati  i  nuclei  tematici  trattati  nel  corso dell’anno scolastico e
suggeriti per iniziare il colloquio, che procederà con una più ampia e distesa trattazione
di carattere pluridisciplinare; in tabella vengono indicate le discipline oggetto dell’esame
afferenti a ciascuno di essi:

Nucleo tematico IRC ITA LAT ING STO FIL MAT FIS SCI DIS SCM

IL POTERE X X X X X X X

IL VIAGGIO X X X X X X X X X X
LA CRISI DELLE

CERTEZZE
X X X X X X X X

L’UOMO E LA
TECNICA

X X X X X X X X X

3.03 – METODI

E’ sempre stata salvaguardata la libertà di insegnamento, non solo a garanzia di una
fondamentale caratteristica della  funzione docente,  ma anche come opportunità  per
ciascun docente di adattare la pratica didattica alle specifiche esigenze degli studenti,
dei contenuti e della fase del corso in cui venivano affrontati.
In  estrema sintesi,  si  riporta  uno schema delle  principali  metodologie utilizzate,  per
ciascuna disciplina:

IRC ITA LAT ING STO FIL MAT FIS SCI DIS SCM

lezione frontale X X X X X X X X X X X
lezione

partecipata
X X X X X X X X X X X

lavoro di
gruppo

X X X X X X X

discussione
guidata

X X X X X X X X X X

ricerche X X X X X X X
interazione in
classe virtuale
esercitazioni

guidate
X X X X

processi
individualizzati

X X X X X X X X X X

flipped
classroom

X X X X X

problem solving X X X X X X X

CLIL X*

 Solo 3o e 4o anno.

3.04 – MEZZI, STRUMENTI E SPAZI UTILIZZATI

IRC ITA LAT ING STO FIL MAT FIS SCI DIS SCM



testi X X X X X X X X X X X

riviste X X X X X

laboratori X X X

postazione
mobile

X

biblioteca X X X X

palestra X

audiovisivi X X X X X X X X X

rapporti con
extrascuola

X X X X X

esperti
esterni

X X

siti internet X X X X X X X X X X

classe
virtuale e

ambienti di
condivisione
dei materiali

X X X X X X X

3.05 – ATTIVITA’ DI INTEGRAZIONE DEL CURRICOLO*

Gli studenti hanno avuto occasione di partecipare ad una o più delle seguenti attività:

Attività Singola Di gruppo Di classe
Scuola di Fisica presso l’Università degli Studi di Bari con attività
di problem solving e di laboratorio (4o e 5o anno)

X

Masterclass di Fisica con attività di laboratorio e teorica
(4o anno)

X

Progetto “Invito all’opera”, con visione opere Petruzzelli
(tutti i 5 anni) X
Progetto “Sci”, presso le piste di Campitello Matese X
Progetto “Vela”, presso il Circolo velico di Policoro X
Conferenza presso l’Università di  Bari  dal titolo:  “1938-
2018, 80 anni dalle leggi razziali”

X

 Nell’ambito delle attività programmate per il corso ordinario, nell’articolazione sportiva sono state
effettuate per tutti gli anni n. 2 ore settimanali di attività di nuoto presso il centro sportivo AIRON.

3.06 – ATTIVITA’ DI SUPPORTO AL CURRICOLO

Gli studenti hanno avuto occasione di partecipare (singolarmente o in gruppo) ad una o
più delle seguenti attività:

 Corsi di recupero X
 Interventi personalizzati X
 Pause didattiche X
 Simulazioni delle prove di esame X



3.07 – PERCORSI PER L’ORIENTAMENTO E LE COMPETENZE TRASVERSALI

Gli studenti hanno avuto occasione di partecipare ad una o più delle seguenti attività:

Attività Singola Di gruppo Di classe
Orientamento universitario Fisica (terzo e quarto anno) X
Orientamento universitario Zanichelli X
Convegno  “Logaritmi,  le  provocazioni  della  scienza”,
presso Liceo Scientifico “G. Salvemini” di Bari

X

Alternanza scuola-lavoro presso:
Società Sportiva ASD pallamano Conversano (3o anno)
I.R.C.C.S. “De Bellis”, Castellana Grotte (4o anno)

X

3.08 – PERCORSI DI CITTADINANZA E COSTITUZIONE

Gli studenti hanno avuto occasione di partecipare ad una o più delle seguenti attività:

Attività Singola Di gruppo Di classe
Corso tenuto dalla prof.ssa Romagno* X
 Docente di Diritto ed Economia nelle classi a articolazione giuridico-economica. Si allega programma

svolto.

3.09 – VERIFICA E VALUTAZIONE 

Le verifiche scritte e orali effettuate hanno consentito l’accertamento dei livelli raggiunti,
dello stato di avanzamento del processo culturale e formativo, del raggiungimento degli
obiettivi  prefissati,  la eventuale correzione dell’azione didattica e la  pianificazione di
pause mirate al recupero, consolidamento e approfondimento.
I docenti delle singole discipline hanno somministrato test, questionari, prove strutturate
e  semi-strutturate,  quesiti  a  trattazione  sintetica,  tutte  finalizzate  a  monitorare
costantemente l’azione formativa. 

Le tipologie utilizzate per ogni singola disciplina sono riassunte come segue:
IRC ITA LAT ING STO FIL MAT FIS SCI DIS SCM

verifica orale X X X X X X X X X X X

test X X X X

trattazione 
sintetica

X X X X X X X

analisi del testo X X X X X

testo 
argomentativo

X

tema
prova semi-
strutturata

X X X X X X X X X X

prova 
strutturata

X X X X X X X

risoluzione di 
problemi

X X X X X

scheda di X X



laboratorio
esercitazione X X X X X X X X

esercizi a casa X X X X X

questionari X X X X

prova pratica X X X X
Le griglie di valutazione per le due prove scritte e per il colloquio – adottate dal collegio docenti nella 
riunione del 02.05.19 – sono allegate al presente documento.

Simulazioni delle prove scritte:
Data Disciplina Ente organizzatore
28/2/2019 Matematica  e

Fisica
MIUR

19/2/2019 Italiano MIUR

3.10 – CRITERI DI ATTRIBUZIONE DEL CREDITO

Per quanto riguarda i criteri di attribuzione della valutazione del comportamento, dei
crediti scolastici e formativi, il consiglio di classe si è servito di quanto previsto dal D.
Lgs. n. 62/2017 dalla OM 205 dell’11.03.2019 e dal PTOF, a cui si rimanda.

Il presente documento è stato approvato all’unanimità dal consiglio di classe nella sua
riunione del 07/05/2019.

Conversano, martedì, 7 maggio 2019.

Il Consiglio di classe

Disciplina Docente Firma

IRC BRESCIA Lucia

Italiano D’ARGENTO Filomena

Latino D’ARGENTO Filomena

Inglese NOBILE Maria

Storia DI FINO Elisa

Filosofia PICHIERRI Cosimo

Matematica SARDELLA Ignazio

Fisica SARDELLA Ignazio

Scienze RANIERI Vincenzo



Disegno e St. dell’arte PINTO Nicola

Scienze Motorie BARLETTA Stefano

Il Dirigente Scolastico
Dott.ssa Marilena Abbatepaolo
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